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AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA

                                                                                                                                         LORO SEDI
Stralcio  dal notiziario Confsal n. 163 del 6 settembre 2006:

«INCONTRO CON IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
Si è svolto, ieri, al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale il preannunciato incontro con il Ministro, On.le Cesare Damiano, sul tema: “iniziative di contrasto al lavoro nero”.
All’incontro hanno partecipato: il Ministro per le politiche agricole, alimentari e forestali (On.le P. De Castro), il Ministro delle Infrastrutture (On.le A. Di Pietro) ed i rappresentanti dell’agricoltura, del commercio, dell’artigianato, degli esercenti, delle piccole e medie imprese e delle cooperative.

Il Ministro del Lavoro ha incentrato la sua relazione su due punti che costituiranno la linea fondamentale che il Governo adotterà in materia e precisamente la linea repressiva nei confronti delle aziende che continuano a utilizzare il lavoro nero e quella della cosiddetta “premialità” per le aziende che emergeranno e faranno emergere il lavoro sommerso e irregolare.

Il Segretario Generale della Confsal che ha partecipato all’incontro ha ribadito al Governo la nota posizione confederale che ha fatto della lotta al lavoro sommerso, irregolare e minorile un suo cavallo di battaglia tanto da prefigurare oltre ad una più vigile prevenzione, anche l’inasprimento della repressione con l’erogazione di sanzioni penali per il datore di lavoro che offre lavoro in nero e per il lavoratore in godimento degli ammortizzatori sociali (cassintegrazione, disoccupazione,….) che lo accetta.

Il Segretario Generale ha, tra l’altro, insistito con i rappresentanti del Governo affinché venga promossa una campagna informativa che metta in chiara luce il concetto che offrire e/o lavorare in nero è, per la nostra legislazione un reato che deve essere adeguatamente sanzionato.

L’incontro si è concluso con l’intendimento di pervenire, al più presto, ad un Avviso Comune in materia, che sia, però, più pregnante e incisivo rispetto a quello del 24 luglio 2002 (Ministro E. F. On. G. Tremonti) sottoscritto anche dalla Confsal.

CONVOCAZIONI 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI –DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA
           Il 7 settembre la Confsal, congiuntamente alle altre confederazioni rappresentative nel pubblico impiego, parteciperà ad un incontro, presso il Dipartimento della Funzione Pubblica, per l’esame del provvedimento legislativo riguardante la semplificazione delle procedure nella P.A..
RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA
- CONSIGLIO DI STATO, SEZ. V - sentenza 25 luglio 2006 n. 4645 - Giustizia amministrativa - Risarcimento del danno  derivante da ritardata assunzione presso la P.A. - 
Nel processo amministrativo, l'azione di risarcimento del danno connesso a provvedimento amministrativo illegittimo è ammissibile a condizione che sia stato impugnato tempestivamente il provvedimento lesivo, e che sia stato coltivato con successo il relativo giudizio di annullamento, in quanto al giudice amministrativo non è dato di poter disapplicare atti amministrativi non regolamentari, salvo che l’atto non sia stato già rimosso in altre sedi (ad es. in via di autotutela od in sede di ricorso straordinario). Può essere accolta una domanda di risarcimento del danno derivante da ritardata assunzione alle dipendenze della P.A. nel caso in cui l’Amministrazione, in virtù di provvedimenti amministrativi tempestivamente impugnati ed annullati in s.g., in quanto illegittimi, abbia provveduto all’assunzione diretta di personale, senza attingere alla graduatoria di un precedente concorso, ancora valida, in cui il ricorrente abbia conseguito una posizione migliore rispetto al personale assunto in via diretta; in tal caso, infatti, il danno deve ritenersi in re ipsa e non sussiste l’onere della relativa prova. Nel caso di risarcimento del danno derivante da ritardata assunzione, l’ammontare del risarcimento del danno per il periodo decorrente dalla data in cui sussisteva il diritto all’assunzione va commisurato ad una somma corrispondente alla retribuzione, comprensiva della quota di trattamento fine rapporto, che sarebbe maturata a favore dell’interessato se fosse stato regolarmente assunto in servizio per detti periodi, oltre al valore delle contribuzioni previdenziali obbligatorie che in relazione alla retribuzione la P.A. avrebbe dovuto versare, con detrazione in via equitativa dalla somma complessiva spettante di un abbattimento del 50%, atteso che l’interessato in detti periodi ha impegnato le proprie energie non a favore della P.A., ma per la cura di interessi familiari, culturali e di svago in genere.

- CONSIGLIO DI STATO SEZ. V - sentenza 31 luglio 2006, n. 4706 - Pubblico impiego - Mansioni superiori svolte - Differenze retributive - Presupposti per la corresponsione
In linea di massima, nel pubblico impiego, la retribuibilità dello svolgimento di mansioni superiori a quelle della qualifica posseduta è subordinata all’esistenza di un posto vacante, ossia spetta quando il dipendente sia incaricato (con esplicito provvedimento) di svolgere in via sostitutiva le funzioni di un posto di qualifica superiore, vacante.

Il principio secondo cui le mansioni superiori sono retribuibili solo nel caso di esistenza di un posto vacante non può applicarsi nel caso unità sanitarie locali, istituite in forza della legge 23 dicembre 1978 n. 833, nel periodo precedente all’approvazione delle piante organiche almeno provvisorie; in tale periodo, infatti, non esistevano posti di pianta organica (che non esistessero già negli enti ospedalieri e negli altri enti incorporati nel Servizio Sanitario Nazionale),ma esistevano solo funzioni. Spettano le differenze retributive per mansioni superiori ad un dipendente USL al quale, con apposita delibera, è stato attribuito - a seguito dell'istituzione dell'USL stessa ed in attesa dell’approvazione della pianta organica - un incarico provvisorio, non potendosi in tale ipotesi obiettare che non esisteva il relativo posto.
TAR PIEMONTE - TORINO SEZ. I - sentenza 20 luglio 2006, n. 3033 -  Pubblico impiego - Concorso - Vincitori - Sede di lavoro e criteri per l’assegnazione 

L’assegnazione delle sedi di servizio ai vincitori di un pubblico concorso, anche laddove l’amministrazione procedente non abbia fissato appositi criteri nel bando, deve tenere conto delle preferenze dei candidati risultati vincitori, valutate secondo l’ordine risultante dalla graduatoria definitiva di merito; trattasi, infatti, dell’unico criterio idoneo ad assicurare, in linea di principio, il pieno rispetto dei fondamentali valori di trasparenza delle scelte e di imparzialità della funzione amministrativa. E’ illegittimo un decreto dirigenziale con il quale è stata assegnata la sede di lavoro al vincitore di un concorso, classificatosi primo in graduatoria, senza che, prima di tale assegnazione, la P.A. abbia invitato il candidato stesso ad esprimere le proprie preferenze e senza prendere in considerazione le preferenze eventualmente espresse dall'interessato.

CIRCOLARI E MESSAGGI INPS

1) Il 4 luglio 2006 è stato diramato dall’INPS il messaggio n. 19117 sul cumulo della pensione con redditi da lavoro autonomo.

2) L’INPS il 3 luglio 2006 con il messaggio n. 18850 ha comunicato la sospensione del termine per l’adempimento dell’obbligazione contributiva per ferie non godute.

NORMATIVE INPDAP

1) Il 28 luglio 2006 l’INPDAP ha diramato la circolare n. 17  sulla legge n. 30/01. Ricostruzione della posizione assicurativa dei dipendenti pubblici licenziati per motivi politici, sindacali o religiosi.
2) Con la nota operativa n. 21 del 12 luglio 2006 l’INPDAP  ha dato istruzioni circa la valutazione ai fini dell’indennità di buonuscita dei periodi di assenza facoltativa per maternità.
3) Il 12 luglio 2006 l’INPDAP ha emanato la nota operativa n. 20 riguardante l’applicazione del CCNL AREA 1 – Dirigenza – quadriennio normativo 2002/2005 – bienni economici 2002/2003 – 2004/2005.
4) Con la nota operativa n. 19 del 12 luglio 2006 l’INPDAP ha dato istruzioni per l’applicazione del CCNL relativo ai dirigenti del Comparto della Presidenza del Consiglio dei Ministri (Area VIII) – quadriennio normativo 2002/2005 – bienni economici 2002/2003 e 2004/2005.
5)  Con nota operativo n. 16 l’INPDAP ha dato istruzioni sull’applicazione del CCNL relativo al personale del Comparto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – biennio economico 2004/2005.
6) Il 4 luglio 2006 l’INPDAP ha diffuso la nota operativa n. 15 per l’applicazione del CCNL del Comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale – biennio economico 2004/2005.
7) Con la nota operativa n. 14 l’INPDAP ha dato istruzioni circa l’applicazione del CCNL relativo al personale del Comparto delle Istituzioni di Alta Formazione e Specializzazione Artistica e Musicale – biennio economico 2004/2005.
8) Il 4 luglio 2006 l’INPDAP ha diramato la nota operativa n. 13 per l’applicazione del CCNL del personale del Comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali per il biennio economico 2004/2005.
9) Con nota operativa n. 12 del 4 luglio 2006, l’INPDAP, ha dato istruzioni per l’applicazione del contratto integrativo del CCNL del 7/12/2005 relativo al personale del Comparto Ministeri – biennio economico 2004/2005.

10) La nota operativa n. 10 dell’INPDAP emessa il 27 giugno 2006 tratta del congedo per l’assistenza ai disabili. Retribuzione per l’anno 2006 – Precisazione tetto retributivo per l’aliquota aggiuntiva dell’1%.

11) Il 20 giugno 2006 con la nota operativa n. 39 l’INPDAP ha dato delucidazioni circa la “comunicazione del debito” e “provvedimento di recupero di somme erogate indebitamente”. (Il Segretario Generale - Prof. Marco Paolo Nigi)»
     Cordialità e Saluti
IL SEGRETARIO GENERALE
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Si comunica che gli uffici della scrivente Federazione resteranno chiusi dal 7/8/2006 al 25/8/2006. Pertanto, la sede sarà riaperta il 28/8/2006.
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